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Regolamento edilizio unico: schema definito, attuazione lunga. Il punto 

del 27/09/2016 

Lo schema di regolamento unico edilizio del MIT sarà condiviso in una riunione tecnica del 
prossimo 3 ottobre, ma i tempi di attuazione si allungano. Previsto lo schema unico con possibili 
integrazioni e modifiche da parte di comuni e regioni 

Lo schema è pronto, ma per l'adozione si rischia di dover aspettare ancora a lungo, almeno un 
anno (ma in realtà di più, come vedremo successivamente). Il regolamento edilizio unico 
comunale (schema di regolamento del MIT) però è praticamente definito, e sarà condiviso il 
prossimo 3 ottobre in una riunione tecnica per poi 'passare' alla Conferenza Unificata. 

Regolamento edilizio: ancora un anno di attesa 

Lo schema prevede 180 giorni di tempo, a partire dalla sottoscrizione dell'accordo in Conferenza 
Unificata, per il recepimento da parte delle regioni dello schema di regolamento. 
Quindi, scattano altri 180 giorni di tempo (allo scoccare del precedente termine) a disposizione 
dei comuni per adottare il nuovo regolamento edilizio. Ecco, quindi, da dove arrivano i 360 giorni 
di tempo di attesa. 

Che, in realtà, saranno poi di più perché quello è un termine minimo, visto che le regioni, entro i 6 
mesi a disposizione, possono intervenire per introdurre norme su materie di loro specifica 
competenza ma che possono impattare sull'attività edilizia comunale. In tale occasione, può 
essere concesso ulteriore tempo ai comuni per adeguare i regolamenti. 

E' importante soittolineare che lo schema di regolamento in questione vale solo per le regioni a 
statuto ordinario, con le cinque a statuto speciale che sono "fuori" da questa giurisdizione, e che 
pertanto potranno aderire alle nuove regole in maniera facoltativa. Peraltro, come già accennato, 
anche i comuni potranno intervernire sul regolamento aggiungendo ulteriori elementi tecnici 
alle 42 definizioni standard"uniformi e inderogabili" del regolamento unico edilizio. 

Lo schema del regolamento e la legislazione previgente 

L'obiettivo finale del nuovo regolamento unico edilizio è quello di semplificare la vita a enti locali, 
addetti ai lavori (professionisti e imprese) e cittadini. Il documento si compone di tre elementi: 

 lo schema di regolamento vero e proprio; 
 l'Allegato A con le 42 definizioni uniche standardizzate; 
 l'Allegato B con la lista delle 117 norme nazionali che incidono sull'attività edilizia. 

Il regolamento viene infine completato dal testo dell'accordo istituzionale, dove vengono precisati 
gli impegni e i compiti delle amministrazioni per l'attuazione. Importante: in questo accordo, è 
evidenziato che le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti continuano ad essere 
regolate dal piano adottato alla data di sottoscrizione del presente accordo. In pratica, non 
c'è nessun tipo di impatto o conseguenza del nuovo regolamento edilizio unico su PRG 
approvati o adottati. 



Non solo. Se al momento dell'accordo sono in vigore i "termini perentori" per adeguare i PRG, il 
recepimento deve avvenire entro lo stesso termine, secondo le modalità di gestione della fase 
transitoria definite dalle regioni. 

Inadempienze? Tutto tace 

Non è previsto nessun tipo di sanzione, messa in mora o subentro sull'eventuale inadempienza 
delle regioni, ma soprattutto dei comuni. Forse qualche novità in merito sarà inserita nella 
riunione tecnica del 3 ottobre, probabilmente un'automatica entrata in vigore degli standard  
e delle norme statali in caso di immobilismo del comune. 

A proposito delle norme nazionali: è evidente che a causa del recepimento delle stesse, da parte 
dei vari comuni, in modo episodico e disordinato, con conseguente diversità nei regolamenti, sarà 
necessaria una certosina operazione di 'pulizia'. Per sbrogliare la matassa, i nuovi regolamenti 
richiameranno, per tutto ciò che è materia normativa sovraordinata, l'Allegato B. 
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Il Direttore lavori, previa autorizzazione del Rup, provvede alla consegna dei 
lavori (punto 6.2 delle Linee guida predisposte dall’ANAC) nel termine e con le 
modalità indicate dalla stazione appaltante nel capitolato speciale. 

Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile per il caso di 
ritardo nella consegna per fatto o colpa del Direttore dei lavori, tale ritardo è 
valutabile dalla stazione appaltante ai fini della perfomance, ove si tratti di 
personale interno alla stessa; in caso di affidamento dell’incarico a 
soggetto esterno, all’atto del conferimento sono disciplinate le conseguenze 
a carico dello stesso per la ritardata consegna. Il capitolato speciale disciplina 
altresì le conseguenze derivanti dalla sospensione della consegna o dalla 
ritardata consegna per fatto o colpa del Direttore dei lavori oppure della 
stazione appaltante, inclusa l’ipotesi di recesso dell’impresa affidataria, 
quantificando compensi o indennizzi a favore della stessa. 



Il Direttore lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di 
consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di 
consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’impresa affidataria e 
deve contenere: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni 
eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di 
sagome e capisaldi; 

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche 
concesse o comunque a disposizione dell’impresa affidataria, unitamente ai 
mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da 
persone e cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire 
l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le 
condizioni locali ed il progetto esecutivo. 

Il Responsabile del procedimento autorizza il Direttore dei lavori alla 
consegna dei lavori dopo che il contratto è divenuto efficace. Nella data 
prescelta il Direttore dei lavori convocherà, con adeguato anticipo e mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento, l’esecutore che dovrà essere presente 
sul posto al momento della verifica dello stato dell’area e della compilazione 
del verbale di consegna. 

Queste sono le mansioni del Direttore lavori al momento della consegna dei 
lavori. Trovate un elenco esaustivo delle attività che deve svolgere qui di 
seguito: 



 


